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REGIO]YE SICILIANA
,4SSES,SORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI

E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
Confercnza Regione- Autonomie Locafi - Segreteria Tecnica

Via Trinacria 34 -36 90144 Palermo

le n.3 del 19 dicembre 2012.
o 2012, i l  giorno 19 del mese di dicembre, giusta convocazione disposta dal
ente del la Regione, con nota prot.  N. 23003 del 14 dicembre 2012, si  è r iunita,

12,00 in seconda convocazione, essendo la prima andata deserta, presso la
lessi di  Palazzo d'Orleans, Palermo, la Conferenza Regione - Autonomie Local i
t ra t tazíone del  seguente O.d.G. :

Lettura ed approvazione dei verbali delle sedute del 5 e 18 settembre 2Ot2;
Comunicazioni e saluti del Presidente;
Programmazione calendario di incontri della Conferenza;
Varie ed eventuali.

Sono present i :
Dott.ssa Patr izia Valenti ,  Assessore Regionale del le Autonomie Local i  e del la
Funzione Pubbl ica;
Dot t .  Giacomo Scala,  Pres idente de l l 'ANCI-Sic i l ia ;
Dott.  Salvatore Lo Biundo, Sindaco del Comune di Part inico;
On. le  Leoluca Or lando,  s indaco del  Comune d i  Palermo;
Dott.  Salvatore Messina, sindaco del comune di Brolo;
Dott.  Francesco La Rosa, sindaco del comune di Niscemi;
Dot t .  Eduardo Spine l la ,  s indaco del  comune d iGio iosa Marea;
Dott.  Eugenio D'Orsi,  presidente del la provincia diAgrigento;
Dott.  Giuseppe Monaco, presidente del la provincia di Enna;
Sen.  V i t tor io  Gambino,  in  rappresentanza del la  Lega del le  Autonomie;
Prof.  Antonino Mannino, in rappresentanza de|IASACEL;
Dott.  Matteo Cocchiara, in rappresentanza del|ASAEL.

Sono, al tresì,  presenti :
Dr.ssa Luciana Giammanco, Dir igente Generale Dipart imento Autonomie
Local i ;
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Dott. Onofrio Zaccone, Coordinatore della Segreteria Tecnica;
Dott. Nicolò Cusumano, Componente della Segreteria Tecnica;
Dott. Nicolò Scialabba, Componente della Segreteria Tecnica;
Dott.ssa Elena Pizzo dellAssessorato Regionale dell 'Economia.

Pre de la seduta l 'Assessore Patr izia Valenti ,  giusta delega verbale del Presidente

de l l aRegione, impegnato in una conferenza stampa.

i l P sidente incaricato, pr ima del la trattazione degl i  argomenti  post i  al l 'O.d.G. oltre
gere parole di benvenuto a tutt i  i  partecipanti ,  comunica la volontà di

re la Conferenza Regione-Autonomie Local i  come strumento operat ivo e

momento di concertazione tra la Regione e gl i  Enti  local i ,  r icordando che,

o la concertazione, senti ta nel passato più come un obbl igo che come una

ione sinergica forte tra tutt i  i  componenti  del Governo del la Regione, con tutt i  i

effe a esigenza, è un fondamentale strumento per la r isoluzione di problematiche

AVVA ndosi del la partecipazione di tutt i  i  soggett i  att iv i .  Non è più i l  caso di

erare i l  governo centrale da una parte e dal l 'al tra parte, governi peri fer ici  -co

pr e i l  Presidente - in quanto la Regione, i  comuni e le province sono obbl igat i  a

cam inare sempre di pari  passo, con r iguardo al fatto che la realtà del le autonomie

è un unicum insc ind ib i le .  Ino l t re ,  a  questa Conferenza non può essere

A S nata la f inal i tà assolutamente r idutt iva di provvedere unicamente al r iparto

i  in favore dei comuni e del le province, ma la f inal i tà deve essere, piuttosto,

a

ut i l i

a p

loca l

de i

un 'a

su l

r l  P

che giornalmente si  interfacciano con la stessa Regione. La conferenza sarà

l a s e dove tutti i soggetti potranno confrontarsi costantemente con il Governo

del laRegione, per veri f icare i l  raggiungimento degl i  obiett iv i  programmati.

l n ini t iva, r i leva la Dott.ssa Valenti ,  i l  Presidente del la Regione e tutt i  gl i  Assessori

regi nal i  devono essere considerat i  costantemente al f ianco degl i  amministratori

e  propone d i  dare una cadenza mensi le  e  predeterminata a i  lavor i  de l laloca l

Con renza, proponendo ogni pr imo lunedì del mese come appuntamento f isso e

nto chiede i l  parere del Sindaco di Palermo, Prof.  Orlando, con invito, anche, a

dare ove lo r i tenga, un saluto ai presenti .

rl f .  Or lando,  S indaco d i  Palermo,  espr ime p ieno e conv into apprezzamento

a l l ' i postazione che i l  Presidente ha appena indicato, r i tenendo che questo

orga ismo abbia o, megl io, possa avere, una funzione straordinariamente

t m nte a seconda del lo spir i to con i l  quale ci  si  accinge a svolgere questo lavoro.

.  Orlando, si  dice convinto che oggi le logiche f inanziarie certamente

prev lgono su l le  log iche economiche e,  qu ind i ,  ancor  d i  p iù  su l le  log iche cu l tura l i  e
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l i  e  che in  questo momento la  cr is i  de i  cont i  pubbl ic i  v iene pagata da l le
casanghe e dai  d isoccupat i .  E '  pur vero -  prosegue -  che i  meccanismi del la
leg azione nazionale hanno di fatto aff idato agl i  ent i  local i  i l  compito di esattor i ,
m a l autonomia regionale può consent i re margin i  d i  correzione a ta le impostazione

cedere al la revisione della spesa in modo ragionato, qualif icato e non
ntalmente.

e

AI
la

,  ne l  r innovare l 'apprezzamento a l l ' impostaz ione del  Pres idente e ne l  r ibadi re
aordinaria importanza di questo consesso, i l  Prof.  Orlando si dichiara

favo evole al l ' ipotesi di  programmare in maniera f issa i  lavori ,  con r iguardo, anche,
a l o  che la  funz ione d i  componente d i  questa Conferenza non è de legabi le  ed è,
q u i n i addir i t tura necessario che ciascuno possa organizzare al megl io i l  proprio

tem ed espr ime apprezzamento,  a l t resì ,  per  la  sce l ta  d i  tenere le  r iun ion i  a

o d'Orleans come segno di part icolare attenzíone per i  gravi e complessi

soci

Pa

Rip r

espr
man

de l l

ord i

le

le affrontando, sia a l ivel lo regionale come

provnc ia le ,  i  prob lemi  in  un contesto un i tar io ;

tra z ione degl i  argoment i  ind icat i  ne l l 'O.d.G. ,  ch iede

inte nt i  in  ord ine a l la  programmazione dei  lavor i .

chi e d i  par lare i l  Pres idente de l l 'ANCI-Sic i l ia ,  Dot t .  Scala,  i l  quale,  s i  assoc ia a l le

ion i  d i  compiac imento r ivo l te  da l  S indaco Or lando a l  Pres idente,  per  la

estata volontà di dare un nuovo corso a questa Conferenza, sia cercando di

re la divisione in compart imenti  stagni del l 'att iv i tà del la Regione, dei comuni e

province, sia per quanto r iguarda l 'att ivazione di una concertazione tra la

Regine e gl i  ent i  local i .  Aggiunge che è arr ivato i l  momento di mettere ordine nel

se re  de l le  autonomie loca l i  e  d i  porre,  qu ind i ,  a l  pr imo punto de l l 'agenda del

n governo la r i forma sistemica del settore per affrontare ad esempio, l 'aspetto

mentale degl i  ent i ,  lo status degl i  amministratori  e, soprattutto, i l  rapporto

eco mico- f inanz iar io  che la  Regione deve in t ra t tenere con le  autonomie loca l i .  l l

Dott Scala sottol inea la necessità di chiudere in fretta la trattat iva ex art.  27 del la

42/2009 r iguardante i l  federal ismo f iscale, la cui mancata attuazione penal izza

e emente gl i  ent i  local i  ed avviare la procedura f inal izzata al la ist i tuzione del

emi che da ora in avanti  dovranno essere affrontat i .

nde la parola i l  Presidente per affermare che bisogna uscire dal la logica

pure a l ive l lo  comunale e

e,  pr ima d i  procedere a l la

di conoscere se ci  siano altr i

Con ig l io  de l le  Autonomie Local i .



l n

diffi

dov

stanza, prosegue i l  Dott. Scala, tenuto conto che l 'Assemblea Regionale Sici l iana
i lmente r iuscirà, entro l 'anno, ad approvare i l  bi lancio di previsione, la trattat iva

essere aperta su due front i :  quel lo r iguardante la ist i tuzione del Consigl io

Autonomie Locali e quello r iguardante i l  patto di stabil i tà; e, a tal proposito,
nta i l  fatto che mentre, a Roma, i l  consigl io nazionale dell 'ANCI è riuscito ad

corso la r iunione, i l  Presidente del la Regione, nel lo stesso Palazzo, sta

ndo a lcuni  provvediment i  appena adot ta t i  da l la  Giunta Regionale,  qual i  la

sentanza d i  genere ne l le  g iunte e ne i  cons ig l i  comunal i ,  la  r i forma del la

del l
lam
otte re, in esito a str ingente trattat iva con i l  Governo centrale, un buon accordo,

in  favore degl i  ent i  loca l i  s ic i l ian i ,  su l  versante de l  pat to  d i  s tab i l i tà ,  qu i ,  in
S i c i l i,  unica regione i tal iana, non si  aderisce ancora al l 'accordo raggiunto.

Ino l ,  puÍ r icordando che con i l  precedente governo regionale è stata conclusa la

t r t iva sul patto di stabi l i tà or izzontale, auspica che, con questo governo

reg le possa, al  più presto, essere aperta la trattat iva sui temi del patto di

sta b ità vert icale e del federal ismo. lnf ine, pur non r i tenendosi part icolarmente

coi I to nel dibatt i to sul tema del r iordino del le province e del le aree

m li tane, tuttavia r i t iene che occorre trovare un opportuno bi lanciamento

de l l competenze tra l 'ente locale comune e l 'ente locale provincia. l l  dott .  Scala

e poi che, nel la prossima r iunione vengano affrontat i  due argomenti

pa rti rmente scottant i  :  e cioè quel l i  relat ivi  ai  r i f iut i  e ai  precari .  Argomenti ,

inea i l  Dott.  Scala, di  part icolare del icatezza e complessità e chiede che gl i

a n c

ch

s

l l  P r

e t n

i l l us

rapp

che

tutti

de l l '

sa ra

que l

stesi  vengano affrontat i  con prior i tà ed in maniera esaustiva, assicurando che, ove

s i

f ia

a con i l  programma di lavoro da lui  sopra esposto, l 'ANCI-Sici l ia sarà al

de l  Pres idente de l la  Regione e de l l 'Assessore a l le  autonomie Local i .

idente,  in  re laz ione a l l 'u l t ima r ich iesta de l  Dot t .  Scala,  comunica che,  mentre

ges dei r i f iut i  ed i  precari .  Precisa, al  r iguardo, che l ' impostazione

prea nunciata in apertura dei lavori  serve proprio ad ist i tuzional izzare un percorso

reveda, come omaggio al la concertazione da tutt i  auspicata, la trattazione di

i  provvedimenti  afferenti  le autonomie local i  in questa Conferenza prima

Itro al l 'Assemblea Regionale. Comunica, inoltre, che i  ci tat i  argomenti

no post i  a l l 'O.d.G del la  Conferenza nel la  pross ima seduta o,  a l  mass imo,  in

a ancora successiva.

e ed ott iene la parola i l  Dott.  Cocchiara, in rappresentanza delI 'ASAEL, i l  quale

a l l 'a t tenz ione dei  present i  a lcuni  aspet t i  de i  due problemi  in  d iscuss ione e s í
chi

in part icolare per quanto r iguarda i l  settore dei r i f iut i ,  chi debba governare i l



nti ,  i l  dott .  Cocchiara, r i t iene che non si può perseguire la pol i t ica del l 'effetto
ncio, nel la speranza che lo Stato conceda una proroga in cui r ientr ino anche i

a

pr r i  s ici l iani.  In Sici l ia, prosegue, molt i  comuni con popolazione sotto i  5000

s l

de l l

e r n

Per

pre

a n n

ab i

e

r ip

a

co

f ina

entr

sogl

ma. l l  Dott. Cocchiara ricorda che, in un precedente incontro con i l  presidente
Regione, è stata prospettata la possibi l i tà della gestione comunale del sistema;
effett i  r icorda che molt i  sindaci non tralasciano occasione per manifestare
a dísponibi l i tà a gest ire i l  servizio di che trattasi da sol i ,  anche se la
lematica è niente affatto semplice e, quindi, è necessario fare chiarezza.

uanto r iguarda i l  patto di stabi l i tà, connesso al l 'al trettanto grave problema dei
r i  che prestano servizio presso i  comuni con popolazione inferiore a 5000

i l  31 dicembre, st ipulare i  contratt i  di  proroga a causa del superamento del la
del 50% del la spesa corrente. E al lora, continua i l  dott .  Cocchiara, bisogna
ere i l  discorso da quando, due anni fa, la Regione, in modo disinvolto,

la  quest ione con una norma che i  rappresentant i  de i  comuni  hanno
to so lo  in  fase d i  a t tuaz ione,  in  base a l la  quale i l  cont r ibuto re la t ivo a l

ziamento dei contratt i  dei precari  veniva posto a carico dei bi lanci comunali ,  in
misua dell '8}% o del 90%; e questo ha prodotto il mancato rispetto dei vincoli.

Ora,anche per

con rtata ffia,

aff a to  ne l la

l l  P r idente chiede l 'avviso

nti  violano i  vincol i  del patto di stabi l i tà e i  l imit i  relat ivi  al la spesa corrente. La
Cort dei conti ,  r i leva i l  Dott.  Cocchiara, ormai da due anni,  r i leva questo problema

bbe verificarsi che mentre lo Stato autorizza la stipula, non si potranno,

tratt

p

Do

e d i

da l l a

dare concrete r isposte ai Sindaci,  è opportuno che, in maniera

af tempo stesso, con urgenza, i l  problema in questione venga

sua compless i tà .

zione degl i  argomenti

r i .

dei presenti  circa l ' ipotesi di  proseguire i  lavori  con la

al l 'O.d.G., ovvero di affrontare subito i l  problema dei

una veloce consultazione, si  stabi l isce di affrontare subito i l  tema dei precari

presidente chiede al la Dott.ssa Pizzo del l 'Assessorato del l 'Economia di

nare sul tema e r i fer ire, in part icolare, sul disegno di legge esitato di recente

Giunta Regionale.

L a d .ssa Pizzo, nel l ' i l lustrare i l  disegno di legge r iguardante i  precari ,  premette

che I s tesso t iene conto de l l 'emendamento a l la  legge s tata le  d i  s tab i l i tà  che,  in

que e ore ,  v iene esaminato ,  a  Roma,  da l  Senato  de l la  Repubb l ica .

Quel'emendamento, r i fer isce la Dott.ssa Pizzo, consente la proroga dei contratt i



f ino
regi

f ina

lugf io del 2013. Ciò, almeno, per salvare quanto è stato fatto grazie al la legge

nale24 del 2010 ed al la circolare del Dipart imento del l 'Assessorato del lavoro.

rl isegno di legge, prosegue la Dott.ssa Pizzo, autorizza l'util izzo delle risorse

iarie necessarie per garantire i  contributi già previsti  dalla precedente

potr no essere prorogati  f ino al 31 lugl io in attesa che i l  governo nazionale

isca, mediante la ist i tuzione di apposit i  tavol i ,  un percorso di concertazione a

legis

ctrc

Per

sicu

defi

l ive l l

de l

rel

una

Ma

per

ave
q u l

inte

vis

ogn l

s

rl P
e d a

atto

sed

rite

azione per le diverse categorie di soggett i  e quindi,  così come anticipato dal la

lare del l 'Assessorato Regionale del lavoro, r isolve i l  problema f inanziario del le

in bi lancio per gl i  anni f inanziari  2Ot3 e 2014 e, anche, per gl i  anní successivi .

uanto r iguarda i  contratt i  che andranno a scadenza nel corso del 2013, quando

mente sarà vigente la norma di stabi l i tà nazionale, gl i  stessi,  probabi lmente,

nazionale per r imuovere gl i  ostacol i  già sopra r ichiamati  r iguardanti  i l  r ispetto

patto di stabi l i tà e la posizione assunta dal Commissario del lo Stato

vamente ai contr ibut i  post i  a carico dei comuni e per tentare, così,  di  ottenere

eroga analoga a quel la già trovata per i l  t r iennio 2006-2008.

i ,  conclude la dott .ssa Pizzo, i l  quadro normativo nazionale, come defini to

a sa lvaguard ia  de i  sa ld i  d i  f inanza pubbl ica,  non consente p iù  a l la  Regione d i

marg in i  d i  deroga r ispet to  a i  v inco l i  impost i  da l la  normat iva naz ionale e,

i ,  nel la predisposizione del testo del disegno di legge, si  è cercato di

pretare le norme vigenti  nel modo più favorevole per i  comuni senza perdere di

la  pos iz ione del l 'Uf f ic io  de l  Commissar io  de l lo  Stato,  de l la  quale pos iz ione,  in

caso, bisogna necessariamente tener conto.

provazione dei verbal i  del le sedute del 5 e l-8 settembre 2012". Al r iguardo, dà

che sono stat i  consegnati  ai  componenti  presenti  i  verbal i  del le predette

te e che, non essendo stat i  formulat i  r i l ievi  od osservazioni,  gl i  stessi sono da

ere approvati .

nge che eventual i  modif iche potranno essere successivamente apportate ai

ne dovesse essere formulata apposita e documentata r ichiesta'

segono a lcune r ich ieste d i  ch iar iment i  su l  d isegno d i  legge appena i l lus t ra to e,

f icatamente, sui temi del patto di stabi l i tà e del la posizione del l 'Uff ic io del

Co issario del lo Stato e, a dette r ichieste, provvede a dare le relat ive r isposte la

ssa Pizzo.

sidente, a questo punto, passa al l 'esame del L'  argomento al l 'O.d.G' "Lettura

a l i  qualora
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er

iù part i ,  quindi ,  vengono r ichiest i  d i  chiar iment i
mi l ioni  d i  euro per invest iment i  da erogare ai

circa la concreta disponibi l i tà di
comuni ,  nonché in  ord ine a l le

i l D igente Genera le  de l  Dipar t imento Autonomie Local i ,  dot t .ssa Giammanco,

z ion i  su l le  acc ise per  I 'energ ia  e le t t r ica.

a che è stato già effettuato i l  r iparto del l 'assegnazione per invest imenti  e che,
reve, sarà fornita apposita specif ica comunicazione agl i  entí  local i .  Per quanto
e le accise sul l 'energia, informa che I 'Assessorato regionale del l 'economia ha

inf

fra

de l mo. Viene fornito un documento con indicazione del le somme trasferi te, i l

a

già

I ' is t i

inte

r ipa

cui  i

not i

I ' U R

l l  P r

ch ia

ato comunicaz ione che s i  s tanno eseguendo g l i  oppor tun i  accer tament i  per
uz ione d i  un apposi to  capi to lo  per  g l i  ent i  loca l i .  Aggiunge che è in  corso una

zione con i l  Ministero del le Finanze e che i l  proprio uff ic io provvederà al
o  de l le  somme assegnate a l  Dipar t imento t ra  la  f ine de l l 'anno in  corso e I ' in iz io

porto complessivo è di € 88.105.590,00. Non appena possibi le saranno fornite
ie dettagl iate, anche con apposite inter locuzioni sia con I 'ANCI-Sici l ia che con

sidente chiede ancora di sapere se ci  siano altr i  interventi  e/o r ichieste di
ment i .

e  d i  in terveni re  i l  Prof .  Or lando,  i l  quale,  par tendo dal la  cons ideraz ione che

Sindaci sono sempre al la r icerca di r isorse "fresche", r ichiama l 'attenzione dei

nt i  su una norma naz ionale che consente una sor ta  d i  co l laboraz ione t ra  le

nistrazioni comunali ,  l 'Agenzia del le Entrate e la Guardia di Finanza, f inal izzata

pero del l 'evasione f iscale nazionale. lnforma, al r iguardo, che nel la prossima

na i l  comune di Palermo f irmerà un protocol lo d' íntesa su questo argomento

resente che nel resto d' l tal ia questa forma di col laborazione viene attuata con

del le  amminis t raz ion i  comunal i ,  in  quanto le  ímposte recuperate

confl iscono nel le  casse comunal i .

.  Orlando r i fer isce di non potere ipot izzare, in base al meccanismo di

ch i
tutti

p

a m

al  re

setti

e f a

i l

l l  P r

com

p

r l ione del le entrate vigente nel la Regione Sici l iana, l ' importo recuperabi le

ut i l izando la  c i ta ta  norma,  a l le  casse dei  comuni  s ic i l ian i ,  ma lo  cons idera

nque vantaggioso ancorché dovesse trattarsi  solo del l '8O% o del 70% o di una

ntuale anche in fer iore.

A q punto i l  Presidente, tenuto conto che anche la trattazione del secondo

a nto a l l 'O.d.G."  Comunicaz ion i  e  sa lu t i  de l  Pres idente"  può r i teners i  esaur i ta ,

pa al l 'esame del  terzo punto a l l 'O.d.G. :  "Programma calendar io  d i  incont r i  de l la



son impegnati a Roma e/o per altr i  incontri ist i tuzionali.

Do una ve loce consul taz ione,  s i  s tab i l isce,  in  modo unanime,  d i  f issare g l i  incont r i ,
app nto, con cadenza mensi le e precisamente la matt ina di ogni pr imo lunedì del

erenza" e propone di stabil ire, come già sopra accennato, un principio generale
istente nel  dare al le r iunioni  una cadenza mensi le,  per esempio,  la matt ina di
primo lunedì del mese o, se si vuole, anche venerdì, tenuto conto che, i l
ente della Regione e glí Assessori, nei giorni central i  della sett imana, di norma

;  c iò, fermo restando, conclude i l  Presidente, che, ove dovesse sopravvenire
genza improvvisa, si  provvederà a convocare la Conferenza anche nel corso

:se. Si stabi l isce, inf ine, di  inviare a tutt i  i  presenti ,  per posta elettronica, i
i  di  legge i l lustrat i  nel corso del la conferenza stampa di oggi dal Presidente

de l Regione.

Non ndovi  a l t r i  argoment i  a l l 'O.d.G. ,  i l  pres idente,  ne l  conc luderei lavori rivolge

i l  fatto che i l

non ha potuto

a t g l i  augur i  d i  buon Nata le  ed espr ime anche i l  rammar ico per

Con

con

ogni

Pres

mes

una

del

d ise

Pres
pres

ente del la Regione, impegnato per la ci tata conferenza stampa,

nz iare a i  lavor i .

l l  Presidente

Patr izia Valenti

Segretario

o Zaccone


